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Malattie trasmesse da vettori: focus su CCHF e TBE





CCHFV: Contesto europeo



Valutazione del rischio CCHF: ITALY 



Ricerca su CCHFV: 
Rilievi in Italia

Regioni Puglia e Basilicata

• Presenza di siti sosta/svernamento specie di 
uccelli migratori? RISPOSTA: SI       

• Presenza sul territorio di zecche Hyalomma
spp. ? RISPOSTA: SI 

• Presenza di animali amplificatori virali sul 
territorio? RISPOSTA: SI 

Sistema di Sorveglianza



Ciclo ENZOOTICO: zecca-vertebrato-zecca

• Il rilevamento sierologico del CCHFV negli animali fornisce informazioni cruciali sul suo ruolo ecologico.

• Poiché il CCHFV spesso causa una viremia di breve durata e può essere asintomatico, rilevare direttamente il virus può essere difficile.

• L'ELISA è il metodo più frequentemente utilizzato per rilevare gli anticorpi anti-
CCHFV in varie specie animali.

• Questa tecnica in genere prende di mira la proteina nucleocapsidica (NP) del
virus.

• Studi hanno dimostrato che i sieri di animali vaccinati con HAZV possono avere
una debolmente reattività crociata con CCHFV in test di immunofluorescenza e
immunoblot, sebbene gli ELISA commerciali per CCHFV utilizzati negli studi sul
campo generalmente non mostrino questa reattività crociata (1).

• Il Dugbe orthonairovirus (DUGV), sebbene geneticamente e antigenicamente
vicino a CCHFV, può produrre falsi positivi in ​​alcuni test per CCHFV, in particolare
test di immunofluorescenza (1).

• Pertanto, la prevalenza di CCHFV potrebbe essere sovrastimata nelle aree in cui
sono presenti HAZV e DUGV.

I test ELISA hanno alta specificità, seguiti dai
test di neutralizzazione, dai test di
immunofluorescenza indiretta e dai test di
neutralizzazione della riduzione della placca
(PRNT).1. Celina Seyma S. , Italiya Jignesh , Tekkara Allan Obonyom , Černý Jiří. Crimean-Congo haemorrhagic fever virus in ticks, domestic, and wild animals. Frontiers in Veterinary 

Science, 11,2025https://www.frontiersin.org/journals/veterinary science/articles/10.3389/fvets.2024.1513123DOI=10.3389/fvets.2024.1513123ISSN=2297-1769



Basilicata 1.0

Primavera 2021: campionamento casuale effettuato su sieri di
bovini di età superiore a 1 anno raccolti durante le attività
ufficiali di controllo della brucellosi;

Sono stati sottoposti a screening per gli anticorpi CCHFV 794
bovini (femmine = 766, maschi = 28) di 27 mandrie;

L'età media degli animali sottoposti a campionamento era di 8
anni;

Le sieroprevalenze per animali e per mandria erano
rispettivamente dell'1,89% e 29,63%. La prevalenza all'interno
della mandria risultata positiva era compresa tra lo 0,03% e il
13,33%. Su 15 animali positivi, 6 erano nati in azienda.

I Sieri ELISA-positivi sono stati inviati al laboratorio di virologia
del Centro nazionale di referenza (CESME) che ha confermato i
risultati ripetendo l'ELISA test (ID Screen CCHF doppio antigene
multi-specie, IDvet, Grabels,Francia).



I risultati del test χ2 per la verifica dell’ipotesi
mostrano che l'esposizione al CCHFV è
significativamente associata con l'aumento
dell'età, con probabilità cinque volte più alta
in bovini tra gli 11 e i 22 anni rispetto ai
soggetti di 1-4 anni;

Questa associazione positiva può sostenere
l'ipotesi che l'introduzione del virus non sia
stata molto recente, perché sembra che gli
animali più vecchi abbiano avuto più
opportunità di esposizione rispetto agli
animali più giovani;

Un'esposizione molto recente comporterebbe
probabilmente una sieroconversione in tutte
le categorie di età;

Basilicata 1.0



Basilicata 1.1

Autunno 2024 

Campionamento casuale effettuato su
sieri di OVINI di età superiore a 6 mesi
raccolti durante le attività ufficiali di
controllo della brucellosi;

Sono stati sottoposti a screening per gli anticorpi CCHFV 137 ovini
appartenenti a 30 greggi distribuiti in provincia di Potenza;
L'età media degli animali sottoposti a campionamento era di 8
anni;
Le sieroprevalenze per animali e per mandria sono state
rispettivamente dello 0.72% e del 3.3%. L’unico animale positivo è
nato in azienda nel 2007.

Campionamento casuale effettuato su
succo di carne o coagulo cardiaco di
CINGHIALE prelevato al macello durante le
attività ufficiali di controllo della PSA;

I campioni analizzati con ELISA test (ID Screen CCHF doppio
antigene multi-specie);
Sono stati sottoposti a screening per gli anticorpi CCHFV 87
campioni;
Tutti i campioni sono risultati NEGATIVI al test.



Puglia 2022/2024
Risk-based sampling

Campionamento casuale effettuato su 224 sieri di BOVINI di età
superiore a 1 anno raccolti durante le attività ufficiali di controllo
della brucellosi;

I campioni analizzati con ELISA test (ID Screen CCHF doppio
antigene multi-specie, IDvet, Grabels, Francia).

Campionamento casuale effettuato su sieri di CAVALLI di età
superiore a 4 anni;
Tutti i cavalli erano utilizzati per eventi di Trekking in aree naturali
protette del Gargano;

Sono stati sottoposti a screening per gli anticorpi CCHFV 29 Cavalli
appartenenti a 5 strutture recettive turistiche distribuite in provincia
di Foggia;

L’unico animale positivo al test sierologico è stato un Maschio di 8
anni impegnato abitualmente in tour di trekking in area Gargano Sud;

La sieroprevalenza per animali e per mandrie è stata rispettivamente
dell’ 3,44% e 20%.



Gargano 2024

Allevamenti testati:                     59
Animali testati:                           670
Allevamenti positivi:    23/59 (38%)
Capi positivi:             105/670 (15%)

Sono stati sottoposti a screening per gli anticorpi CCHFV 670 bovini podolici appartenenti a 59 
allevamenti distribuiti in provincia di Foggia, nel comune di Monte Sant’Angelo; 

Le sieroprevalenze per animali e per mandria erano rispettivamente dell’ 15,67% e 38.98%;

Evidenza del 100% degli animali sieropositivi in un allevamento Gargano sud. Positivi anche animali 
di 1 anno di età 

IN ATTESA DI CONFERMA IN SIERO NEUTRALIZZAZIONE DEI SIERI POSITIVI IN ELISA !!!



EXTERNAL REFERENCES
ID SCREEN CCHF DOUBLE ANTIGEN MULTI-SPECIES

Last update: December 2023

Romania: 29.8%  

Italia: 29.63%

Dato Pubblicato

Bosnia: 9.66% 

Kosovo: 17.14%. 

Corsica: 9.1%. 

Cervi: 72.0%-87.1%
Cinghiali: 19.4%

Albania: 75%. 

Bulgaria: 26 %. 

Grecia: 25%. 

Polonia: 0%. Turchia: 57%. 

https://www.sanidad.gob.es/areas/alertasEmergenciasSanitarias/situacionRiesgo/docs/ER_FHCC.pdf

Spagna: 17% 

Spagna

Fauna 
selvatica

Fauna 
domestica

Italia: ?

% animali sieropositivi al test ELISA



Le zecche del genere Hyalomma, in particolare Hyalomma marginatum, sono i 
principali vettori di CCHFV. 

Si nutrono di vari ruminanti domestici (ad esempio pecore, capre e bovini) e selvatici 
animali (ad esempio lepri, ricci, roditori e volatili) (1). 

Le zecche svolgono un ruolo cruciale nella diffondere il virus all’uomo attraverso il 
pasto di sangue.

I vertebrati infetti, sebbene asintomatici, sostengono le popolazioni di zecche e 
facilitano il virus CCHF trasmissione durante la viremia (2).

1. Hoogstraal H. The epidemiology of tick-borne Crimean-Congo hemorrhagic fever in Asia, Europe, and Africa. J Med Entomol. (1979) 15:307–417. doi: 10.1093/ jmedent/15.4.307;
2. Spengler JR, Bergeron É, Rollin PE. Seroepidemiological studies of Crimean-Congo hemorrhagic fever virus in domestic and wild animals. PLoS Negl Trop Dis. (2016) 10:e0004210. doi:

10.1371/journal.pntd.0004210

… e le zecche ?
La prima epidemia documentata di CCHF è stata 
segnalata nel Regione della Crimea dell'ex Unione 
Sovietica nel 1944;

CCHFV è stato segnalato in 39 specie di zecche
IL CO-PROTAGONISTA



… e le zecche ?

GARGANO: 179 esemplari catturati ed 
identificati
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POTENZA: 12 esemplari identificati
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Ricerca virale attraverso 
RT-qPCR

191 RNA testati
191 Campioni NEGATIVI



…e l’uomo?

1 su 5 esposti sviluppa sintomi SPESSO SOLO UN’ INFEZIONE
LIEVE O SUBCLINICA



Conclusioni

• Nei territori di competenza IZSPB, i risultati
sierologici ottenuti evidenziano una pregressa
circolazione virale in Basilicata e una più recente
circolazione del virus nella fauna domestica
presente sul territorio del Gargano, Puglia Nord;

• Nessun riscontro sierologico nei campioni di
fauna selvatica investigata;

• Nessuna evenienza sierologica o clinica
nell’uomo riferita ad infezione da CCHFV nelle
aree interessate;

• Tutti i campioni di zecche prelevate sugli animali
e nelle aree oggetto di studio sono risultati
NEGATIVI ai test molecolari per CCHFV;

• Sieri positivi in attesa di conferma in SN presso
Spallanzani



• Implementare sorveglianza sierologica su
bestiame (animali sentinella);

• Screening su fauna selvatica;
• Condurre studi di siero prevalenza negli esseri

umani aiuterà a determinare il livello di
esposizione della popolazione al virus e per
ottenere dati sulle infezioni asintomatiche;

• Rafforzare la sorveglianza entomologica delle
specie di zecche potenzialmente vettori;

• Rafforzare le campagne di prevenzione punture di zecche nelle
aree a rischio e maggior divulgazione circa le misure di
prevenzione a gruppi a rischio con particolare attenzione nelle
aree in cui è stata rilevata la presenza o la circolazione del virus;

• Tutti coloro che lavorano a contatto con animali (domestici o
selvatici) devono osservare le consuete misure di protezione
individuale per ridurre al minimo i contatti con sangue e tessuti
dell'animale, nonché eventuali zecche.


